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Introduzione. Framework e obiettivi della ricerca

La presente ricerca si inserisce nel framework del progetto MUSA - Multilayered
Urban Sustainability Action, nato come risposta alle sfide che la realtà metropolitana
affronta nella transizione verso le dimensioni della sostenibilità ambientale, economica
e sociale.1 In particolare, questa linea di ricerca si colloca nello Spoke 6, Task 3.1.3
“Contrasto e prevenzione dell’abbandono scolastico in quartieri urbani svantaggiati”,
che intende sia studiare le cause della dispersione scolastica sia prevenirla e contrastarla
sviluppando un HUB già esistente nell’area metropolitana di Milano, attraverso team
multiprofessionali che attivino processi di empowerment di comunità2. La finalità è
trasformativa, volta a costruire un modello di contaminazione tra educazione formale
e non formale (Zecca, Fredella, Cotza, 2024), per la creazione di un centro polifun-
zionale in collaborazione con le scuole e i servizi del NIL San Siro/Selinunte.3 L’obiet-
tivo specifico è quello di prevenire e contrastare la dispersione scolastica (AGIA, 2022),
promuovendo il benessere degli studenti (in termini di autoefficacia e motivazione) e
supportando i docenti nella capacità di implementare metodologie innovative e in-
clusive.

Nell’a.s. 2024/2025 il gruppo di ricerca ha avviato una sperimentazione didattica
nella Scuola Secondaria di I grado Negri (IC Calasanzio4), realizzando un curricolo
innovativo in una classe del plesso ispirato ai principi e alle metodologie dell’alternative
education (Barrientos Soto, González-Gijón, Soriano Díaz, 2021), più in particolare
delle scuole della seconda opportunità (European Commission, 1995). La letteratura
ha dimostrato come l’integrazione tra educazione formale e non formale sia fonda-

1 Progetto MUSA - Multilayered Urban Sustainability Action, finanziato dall’Unione Europea -
NextGenerationEU, PNRR Missione 4 Componente 2 Linea di Investimento 1.5: Creazione e
rafforzamento degli “ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S”.

2 Direzione scientifica: Prof.ssa Luisa Zecca, Università degli Studi di Milano-Bicocca.
3 Nell’ambito del progetto MUSA, questa linea di ricerca ha beneficiato di fondi aggiuntivi, grazie

a un finanziamento di Fondazione Cariplo (giugno 2024-agosto 2025).
4 Nell’ambito di MUSA, l’IC ha stipulato un accordo di collaborazione con l’Università di Mi-

lano-Bicocca, dal titolo “Contrasto e prevenzione dell’abbandono scolastico nel quartiere San
Siro” (settembre 2023-agosto 2025). L’IC è inoltre sede delle attività di ricerca che l’Università
di Milano-Bicocca ha condotto all’interno del PRIN2022 “Povertà educativa, svantaggio cul-
turale e inclusione sociale dentro e fuori la scuola. Sviluppo professionale degli insegnanti e Ri-
cerca-Formazione nell’era post-Covid” (novembre 2023-febbraio 2026).
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mentale per far fronte alla dispersione; tale connubio è possibile attraverso un dialogo
costante e un approccio di rete basato su un lavoro intersoggettivo (Fredella, Zecca,
2024). L’interdipendenza – e non solo la complementarità – tra formale e non formale
è la condizione necessaria per concretare un’educazione di qualità, dove la figura del-
l’educatore può svolgere un ruolo di ponte tra apprendimento formale, non formale
e informale (Cajola, Traversetti, 2018).

1. Domande della ricerca, contesto e metodologia

La domanda che guida la ricerca è la seguente: in che misura lo sviluppo di un inter-
vento multidimensionale e multiprofessionale, frutto della contaminazione tra edu-
cazione formale e non formale, incide sul benessere degli studenti e sul clima della
classe?

La sperimentazione si è svolta da giugno 2024 a luglio 2025 nella Scuola Secon-
daria di I grado Negri, che presenta alti tassi di dispersione e di alunni con background
migratorio e NAI.5 San Siro è uno dei quartieri di residenzialità pubblica più grandi
d’Italia; il 57% della popolazione ha background migratorio, la maggior parte prove-
niente da Egitto (37,2%), Marocco (10,4%) e Filippine (9,5%). Il quartiere ha inoltre
un numero significativo di residenti in condizioni di fragilità economica e sociale
(Grassi, 2022).

L’intervento è stato portato avanti in una classe seconda, di 14 alunni, scelta sulla
base di alcune caratteristiche: 100% di background migratorio, in prevalenza di lingua
araba; 50% di alunni con BES, 4 dei quali con un PEI; 1 studentessa NAI, proveniente
dall’Egitto; numerose difficoltà dei docenti nella gestione della classe; bassi risultati
nei test INVALSI (classe quinta della scuola primaria). La scelta è dipesa anche dalla
disponibilità del corpo docente: hanno partecipato 7 insegnanti su 12 del consiglio
di classe.

Il disegno della ricerca ha previsto: una prima analisi del contesto classe (fino a
novembre 2024); momenti di co-progettazione e formazione; realizzazione del curri-
colo innovativo; monitoraggio e valutazione qualitativa di processo e risultato. La me-
todologia adottata è stata quella della Ricerca-Azione-Formazione (Zecca, 2018). In
accordo con gli obiettivi della ricerca, tale curricolo si è ispirato alle metodologie delle
scuole della seconda opportunità, che la letteratura ha dimostrato essere efficaci per
far fronte alle difficoltà di studenti in condizione di forte dispersione e svantaggio
(Cotza, 2024). Sono state dunque introdotte:

– 2 settimane a tema interdisciplinari (racconto del sé; comunicazione e mondo di-
gitale);

– didattica laboratoriale (Italiano L2; Cinema, a cura dell’Associazione Circonvalla
Film);

– co-progettazione di Piani Personalizzati, su base ICF, per tutti gli alunni;

5 L’Istituto è stato finanziato dal Ministero dell’Istruzione e del Merito nell’ambito del PNRR
(Missione 4 Componente 1 Linea di Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla
riduzione dei divari territoriali nella scuola secondaria di primo e secondo grado e alla lotta alla
dispersione scolastica).
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– 2 figure educative su tutta la classe, per una copertura di 20 ore settimanali (Coo-
perativa Equa).

Sono stati raccolti numerosi dati, mediante i seguenti strumenti di ricerca:

– 23 osservazioni in classe condotte dalla ricercatrice (settembre 2024-maggio 2025);
– 4 interviste semi-strutturate (novembre 2024-luglio 2025: 1 alla docente di Ita-

liano; 1 al conduttore di Cinema; 2 agli educatori);
– 4 focus group (ottobre 2024-giugno 2025: 1 con le famiglie; 1 con i docenti; 2

con gli alunni);
– diari scritti dagli educatori durante l’anno;
– 2 somministrazioni del test CILS6 (all’inizio e alla fine dell’anno);
– 5 incontri di co-progettazione (giugno 2024-gennaio 2025);
– 2 incontri di formazione, per un totale di 10 ore (marzo e aprile 2025), sui temi

della progettazione didattica e della pragmatica della comunicazione;
– schede osservative e progettazioni didattiche dei docenti.

I dati sono stati trascritti verbatim ed è in corso l’analisi tematica riflessiva (Braun,
Clarke, 2008). Il focus, in questa sede, è l’alleanza educativa tra insegnanti ed educa-
tori, alla luce delle seguenti domande: secondo quali modalità le due progettazioni,
didattica ed educativa, si sono integrate per diminuire il grado di conflittualità all’in-
terno della classe? Quali criticità sono emerse e come sono state affrontate? A tal fine,
sono stati presi in esame le osservazioni, i diari degli educatori e le trascrizioni degli
incontri di co-progettazione.

2. La percezione dell’intervento educativo da parte dei docenti

Dai diari, che riflettono il vissuto e le rappresentazioni degli educatori, emerge che
alcuni docenti percepiscono l’educatore come una figura di mediazione (in particolare
tra scuola e famiglia), con la quale collaborare e condividere la gestione delle criticità
(«All’inizio della lezione entra in classe l’insegnante di Italiano, che mi chiede di ac-
compagnarla insieme al docente di Sostegno per un colloquio con S. e suo padre»).
Spesso, però, gli educatori si sentono esclusi o non ascoltati («Dico il mio punto di
vista, dicendo che non credo possa essere la soluzione migliore, ma sento che ho poco
spazio di ascolto»); in più passi dei diari, emerge la difficoltà di co-progettare con i do-
centi, per la mancanza di tempo, da una parte, o per il sotteso convincimento dei do-
centi, dall’altra, che talvolta l’intervento educativo sia «inutile» («La docente pensava
che la classe fosse già divisa […], mi dice che non si è preparata nulla e mi chiede cosa
ne penso se proponesse di fare vedere il film»).

I diari, così come le osservazioni e alcune affermazioni durante gli incontri, riflet-
tono una certa ambiguità dei docenti nei confronti della figura educativa: da una parte
vorrebbero che l’educatore li sollevasse dalla gestione del gruppo, portando i ragazzi
fuori dalla classe; dall’altra, vorrebbero che li aiutasse nella gestione all’interno della
classe, per evitare che la lezione sia interrotta da un «continuo via vai». I docenti si di-

6 https://cils.unistrasi.it/
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chiarano insofferenti per le continue uscite dei ragazzi con l’educatore (una «scusa»
per non seguire la lezione); tuttavia continuano a chiedere agli educatori, nelle situa-
zioni di maggiore criticità, di portare fuori alcuni alunni per consentire lo svolgimento
delle attività. Gli insegnanti, frustrati dal fatto di non riuscire a “controllare” il gruppo,
vorrebbero che gli educatori li coadiuvassero di più nell’attività didattica, sia in classe
sia fuori, supportando gli alunni nel ripasso o nello studio. Gli educatori, però, sem-
brano non sapere come andare incontro alla richiesta dei docenti, non essendo previsti,
soprattutto, momenti di co-progettazione.

3. Difficoltà convergenti e bisogni emergenti

Da una prima analisi dei dati, emerge che docenti ed educatori hanno difficoltà con-
vergenti. Gli insegnanti, da una parte, non sanno come mettere a frutto l’intervento
educativo in modo che sia funzionale allo svolgimento dell’attività didattica; gli edu-
catori, dall’altra, non sanno bilanciare in modo efficace l’intervento sul singolo e la
gestione del gruppo per coadiuvare l’attività del docente. La difficoltà di riconoscere
il valore aggiunto del ruolo professionale dell’altro esprime un bisogno di integrazione
e complementarità delle diverse funzioni per un’azione pedagogica efficace: si osserva
la necessità di una formazione educativa, da una parte, e didattica, dall’altra, ma nel
contesto di équipe multiprofessionali dove le competenze possano ibridarsi e comple-
tarsi a vicenda, sostenute da appositi momenti di co-progettazione multidisciplinare
(Dettori, Pinna, Mura, 2025).

Le complessità emerse (difficoltà di riconoscimento del ruolo professionale del-
l’altro e di comprensione delle problematiche dell’altro nell’azione didattica e/o edu-
cativa) portano quindi a formulare almeno due domande che possono fungere da
spunti per un lavoro multiprofessionale: come si può integrare l’intervento educativo
in classe affinché risulti più efficace lo svolgimento dell’attività didattica? È possibile
pensare un tempo scuola in cui docente ed educatore rivestano un ruolo paritario,
pur nelle rispettive specificità professionali?

Conclusioni. Verso la figura dell’educatore di classe?

Sulla scorta di quanto già avviene nell’educazione alternativa, la figura dell’educatore,
se ben accompagnata nel contesto scuola, può configurarsi come decisiva nella gestione
delle dinamiche dell’intera classe e non solo del singolo con disabilità. Da questa prima
analisi emerge che l’educatore ha le competenze per sostenere il docente nelle situazioni
più critiche, svolgendo una funzione decisiva nei momenti di difficoltà degli studenti
o di tensione tra docente e studente/i. Tale professionalità crea spazi di ascolto e rie-
laborazione individuale, spesso di “decompressione”, fuori dalla classe e facilita il rein-
serimento dopo momenti di crisi o esclusione; inoltre, aiuta la riorganizzazione del
gruppo, ad esempio durante supplenze o attività in sottogruppi (Montanari, 2022). I
risultati sottolineano poi come l’educatore sia un ponte tra scuola e famiglia, aprendo
alla possibilità che le famiglie si interfaccino con una figura che riveste un ruolo dif-
ferente rispetto a quello dell’insegnante, con cui il genitore può essere o entrare in
conflitto.

Non da ultimo, nell’ottica di uno sviluppo professionale continuo e in équipe mul-
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tidisciplinari, l’educatore di classe potrebbe assumere la funzione di osservatore delle
dinamiche relazionali e delle strategie didattiche all’interno della classe, assumendo
un importante compito di restituzione e rielaborazione di quanto esperito.
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